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Provvidenze per la ricostruzione e la rinascita delle zone colpite dal te rre ­
moto del 1962, finanziamento per la riparazione o ricostruzione dei fabbri­

cati rurali e annesse pertinenze

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il terrem oto del 
1962 che colpì vaste zone dell'Irpinia e del 
Sannio, pur non avendo fatto  lamentare 
perdite di vite umane, provocò enormi di­
struzioni al patrim onio edilizio pubblico e 
privato, sia urbano che rurale, ponendo an­
che in evidenza la precarietà delle condizio­
ni abitative di una solerte e laboriosa popo­
lazione relegata nelle zone interne e, perciò, 
meno toccata dal processo di sviluppo ini­
ziato nel Mezzogiorno dall'attività pubblica 
e privata.

Il disastro provocato dal sisma determinò 
una nobile ondata di solidarietà nel paese, 
testim oniata dalla visita, nelle zone colpite, 
del Capo dello Stato e del Capo del Gover­
no, nonché dei M inistri dei lavori pubblici, 
succedutisi nel tempo.

Di tale solidarietà si ebbe una viva testi­
monianza anche nel Parlamento nazionale, 
il quale, con encomiabile tempestività, ap­
provò la legge 5 ottobre 1962, n. 1431, e le 
successive 4 novembre 1963, n. 1465, e 3 di­
cembre 1964, n. 1259.

Invero gli stanziamenti di fondi, previsti 
dalle leggi citate sono risultati insufficienti 
a portare a term ine l’opera di ricostruzione

e di rinascita a suo tempo voluta e in tra­
presa.

In  effetti, per la ricostruzione urbana, il 
Governo, allo scorcio della passata legisla­
tura  ha proposto, e le Camere hanno appro­
vato, un ulteriore stanziamento di lire 50 
m iliardi ripartiti in cinque anni a decorrere 
dal 1968.

Per la ricostruzione dei fabbricati rurali e 
annesse pertinenze, gli articoli 16 e 17 della 
citata legge 5 ottobre 1962, n. 1431, hanno 
demandato la competenza alla Cassa per il 
Mezzogiorno per la erogazione dei contri­
buti.

La Cassa, cui sono pervenute circa 12.000 
pratiche per ricostruzione o riparazione di 
fabbricati rurali, ha fatto  fronte all’impe­
gno con le proprie dotazioni di fondi, stor­
nando dal settore privato dei miglioramen­
ti fondiari:

inizialmente, lire 9. 417.020.000, corri­
spondenti all'approvazione di n. 3.900 p ra­
tiche di contributo;

recentemente, altre lire 500.000.000, di 
cui lire 3.250.000.000, già utilizzate per l’ap­
provazione di 1.440 pratiche e il residuo di
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lire 1.750.000.000 utilizzabili per la conces­
sione del contributo relativo al oltre 7-800 
pratiche.

Restano quindi prive di possibilità di fi­
nanziamento altre 5.480 pratiche per le qua­
li si rende necessaria una ulteriore disponi­

bilità di fondi non inferiore ai 12-15 mi­
liardi.

Con il presente disegno di legge si propo­
ne di voler com pletare la ricostruzione nel 
settore rurale con lo stanziamento di 5 mi­
liardi annui per tre anni a partire  dal 1968.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per gli interventi di cui agli articoli 16 e 
17 della legge 5 ottobre 1962, n. 1431, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni, è dispo­
sto uno stanziamento di lire 15 miliardi a 
favore della Cassa per il Mezzogiorno, in 
aggiunta alle dotazioni di cui alla legge 26 
giugno 1965, n. 717.

Art. 2.

L’onere di cui sopra è ripartito  in tre anni 
a far tempo dall’anno 1968.

Per l’anno 1968, il Ministro del tesoro è 
autorizzato ad apportare le relative varia­
zioni di bilancio. Agli oneri derivanti per 
gli anni successivi si provvedé con autoriz­
zazioni di spesa da iscrivere per ciascun 
esercizio negli appositi capitoli del bilancio 
del Ministero del tesoro.


